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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Tornerà a riunirsi questa mattina il vertice di maggioranza per il rimpasto della giunta. Il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, avrebbe già «licenziato» l'assessore all'Energia, 
Nicolò Marino, quello alle Infrastrutture Nino Bartolotta, quello ai Beni culturali Mariarita Sgarlata 
e l'assessore al Territorio e Ambiente Mariella Lo Bello. «C'è un problema di spazi, ho spiegato 
agli assessori qual è la situazione», ha detto ieri sera Crocetta, conversando con i giornalisti a 
Palazzo dei Normanni. 
I problemi sono sorti al momento della formazione del nuovo governo. Per il presidente della 
Regione, sono inamovibili l'assessore alla Salute Lucia Borsellino e quello alle Attività produttive 
Linda Vancheri. I rimanenti dieci assessori, sarebbero così divisi: 4 al Pd, che confermerà Nelli 
Scilabra alla Formazione professionale; 1 ai Drs, che dovrebbero designare un tecnico; 1 al 
Megafono, che confermerà Michela Stancheris al Turismo. Le rimanenti quattro poltrone 
assessoriali andrebbero divisi tra Udc che vuole confermare la sua attuale rappresentanza: 3 
assessori; e Articolo 4 di Lino Leanza che con i suoi nove deputati all'Ars reclama 2 assessori. 
Una richiesta supportata dal fatto che l'Udc è passata da 12 a 8 deputati e che ha anche la 
presidenza dell'Ars. 
Né Udc né Articolo 4 intendono cedere. Anzi, il presidente nazionale dello Scudocrociato, 
Gianpiero D'Alia, ha persino minacciato di tirarsi fuori: «Non mi pare che allo stato attuale ci 
siano le condizioni che consentano la partecipazione dell'Udc al governo Crocetta, se si vuole 
snaturare l'accordo elettorale tra noi e il centrosinistra per un governo del cambiamento e delle 
riforme, preferendo la nascita di qualcosa che somiglia più al vecchio governo di Raffaele 
Lombardo». D'Alia ha annunciato per sabato la convocazione del comitato regionale del suo 
partito e del gruppo parlamentare all'Ars, «così da assumere decisioni definitive al riguardo e 
nell'interesse dei siciliani». Il segretario regionale, Giovanni Pistorio, che ieri sera ha riunito il 
gruppo parlamentare, ha ribadito: «Pacta sunt servanda», mentre nella mattinata il capogruppo 
Lillo Firetto aveva sostenuto che l'Udc non si sarebbe accontentata di un «maquillage» di 
facciata. 
Un'altra battaglia si annuncia sui nomi dei nuovi assessori. Crocetta non intenderebbe accettare 
la designazione di deputati o ex deputati regionali o nazionali, mentre i partiti vorrebbero avere 
le mani libere. «Non è condivisibile - ha sottolineato il renziano Gianfranco Vullo - l'idea di tenere 
i deputati fuori dal governo regionale. Trovo invece corretto ed anzi necessario che sui 
parlamentari da nominare come assessori del governo Crocetta si compiano scelte che tengano 
conto del passato e della credibilità di ciascuno degli eletti». 
Ma Crocetta, replicando a chi nei giorni scorsi aveva detto che gli eletti "non sono figli di un dio 
minore", ha rintuzzato: «Deputati in giunta? I parlamentari sono figli di un dio maggiore. Sono 
stati eletti per fare i deputati e non per fare gli assessori. Un assessore lavora almeno 14 ore al 
giorno, come farebbe un parlamentare a conciliare la sua attività politica con quella di 
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L'Ars approva all'unanimità la legge 
contro i rischi derivati dall'amianto 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Voto unanime per il ddl concernente «norme per la tutela 
della salute e del territorio dai rischi amianto. La copertura finanziaria 
prevede inizialmente circa 21 milioni di euro di cui dieci per la 
trasformazione dell'amianto da materiale pericoloso a inerte pronto per 
il riutilizzo; dieci milioni per la rimozione dei manufatti in amianto; 10 milioni per gli interventi di 
bonifica, attraverso un bando a cui dovranno partecipare i comuni siciliani in forma singola o 
associata per intraprendere azioni di rimozione, trasporto, stoccaggio e trasformazione dei 
manufatti; un milione nel triennio a disposizione dei Comuni per la prevenzione. 
Al piano quinquennale di smaltimento e bonifica dovranno adeguarsi i comuni, entro 60 giorni 
dalla promulgazione della legge. Prevede la messa in atto degli obiettivi del Piano nazionale 
amianto del 2013 e le disposizioni di legge in materia di prevenzione e risanamento ambientale. 
Stabilisce misure socio assistenziali e rimborsi per i pazienti esposti al rischio amianto o affetti 
da patologie derivanti dall'esposizione all'amianto. Misure commisurate al reddito familiare su 
base Irpef. 
«Questa legge, presentata e sostenuta da sempre dal deputato Pippo Gianni è stata voluta 
fortemente dall'Osservatorio nazionale sull'amianto», dice il coordinatore regionale dell'Ona, 
Calogero Vicario, che aggiunge: «Finalmente la Regione, potrà affrontare il problema 
dell'amianto in termini di prevenzione primaria e prevenzione secondaria nonché il 
riconoscimento della pregressa esposizione dei lavoratori. Inoltre l'istituzione di un specifico 
ufficio coordinerà le attività di parecchi assessorati della Regione tra cui quello di avviare 
definitivamente la mappatura a livello regionale». 
«Una legge - sostiene il presidente della commissione Sanità, Pippo Digiacomo - che colma una 
lacuna di almeno vent'anni e ci pone all'avanguardia in Europa. Fronteggerà un'emergenza che 
attualmente costa alla Sicilia 80 morti l'anno e oltre 15 mila ammalati». 
Inoltre, pure con voto unanime, l'Ars ha approvato il ddl riguardante «disposizione per la 
riqualificazione dei beni immobili confiscati alla mafia». Prevede la creazione di un fondo di 
rotazione, per finanziare la riqualificazione degli immobili destinati ad alloggi residenziali per gli 
agenti di pubblica sicurezza: sarà alimentato dai canoni di affitto degli immobili stessi. 
Soddisfazione viene espressa dal presidente dell'Ars, Ardizzone, secondo il quale si tratta di «un 
importante segnale che serve a rendere effettivamente proficua l'assegnazione dei beni. In 
questo modo, inoltre, si rafforza quella sinergia istituzionale tra Ars e Polizia di Stato». 
 
 
27/03/2014
 
 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2414637&pagina=4 (1 di 2)27/03/2014 8.53.01



La Sicilia

 
Giovedì 27 Marzo 2014 I FATTI Pagina 8  

 

"Talpe" alla Regione, «da licenziare» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Formazione professionale, Asu (Attività socialmente utili), ex 
Pip. Tre problemi distinti tra loro, ma che hanno un unico comune 
denominatore: mancanza di rispetto delle regole che creano un vero e 
proprio vortice di sprechi nell'amministrazione regionale. Non di tutta l'erba si può fare un fascio. 
Infatti, chi ha truffato e concusso ha nome e cognome e sarà chiamato a rispondere 
personalmente di eventuali reati. 
Come è emerso dai controlli, che continuano, tra gli ex Pip di Palermo ne sono stati scoperti 
alcuni che avevano un reddito familiare di oltre 100 mila euro, ben al di sopra dell'Isee di 20 mila 
euro. Uno, addirittura, abita un lussuoso appartamento in una delle zone più esclusive della 
città, con un reddito annuo di 150 mila euro e un patrimonio di 1,2 milioni. Già in 86 hanno 
ricevuto la notifica di esclusione dalla graduatoria degli aventi diritto all'integrazione dell'assegno 
familiare di 832 euro. Per altri 3 il provvedimento è in fase di notifica e sono 89. Un elenco di 25 
precari è stato dichiarato «indesiderabile» dall'amministrazione, mentre sono in corso 
accertamenti al casellario giudiziario per ulteriori 20 ex Pip. Qualche mese fa, erano stati espulsi 
dall'elenco di circa 3 mila, 80 precari perché in carcere o condannati per associazione mafiosa. 
Pochi giorni fa, un ex Pip è stato arrestato perché a bordo di un'auto rubata e con armi detenute 
illecitamente. 
Controlli sono in corso per accertare se nel bacino dei cosiddetti Asu vi siano, dopo il caso della 
precaria con un reddito di 500 mila euro, altre irregolarità. Ma ieri la dirigente del dipartimento 
Lavoro ad interim, Anna Rosa Corsello, non ha potuto accedere agli uffici perché la sede 
dell'assessorato era assediata da centinaia di precari. Agli Asu, che sono migliaia, spetta un 
assegno di circa 570 euro mensili e sono utilizzati da uffici della pubblica amministrazione, ma 
anche da parrocchie e associazioni onlus. Solo gli Asu costano alla Regione oltre 30 milioni di 
euro l'anno. 
Nonostante le palesi irregolarità riscontrate, diversi deputati regionali, prendendo la parola 
all'Ars, hanno in qualche modo difeso i precari, sottolineando che l'assegno di integrazione al 
reddito è personale. Dunque, anche se si ha la moglie ricca, se il precario non ha un lavoro ha 
diritto all'assegno, perché non si può fare macelleria sociale. 
In merito è insorto il presidente di Confindustria Palermo, Alessandro Albanese, che ha detto: 
«L'Ars rischia di fare macelleria sociale al contrario, infatti, perde tempo con gli ex Pip e toglie 
risorse ed attenzione alle imprese». 
Ancora più delicata la posizione di alcuni dipendenti regionali, componenti di ufficio di gabinetto 
o di segreterie particolari, che orbitano nell'ambito della formazione professionale. Da alcune 
intercettazioni telefoniche effettuate dalla procura della Repubblica di Messina, che nei giorni 
scorsi ha chiesto alla Camera l'autorizzazione all'arresto del deputato del Pd, Francantonio 
Genovese, sarebbe emerso che alcuni e burocrati e funzionari avrebbe dato notizie di prima 
mano su bandi e procedure. 
Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, ha sollecitato agli uffici l'immediata rimozione di 
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questi dipendenti che potrebbero rischiare anche il licenziamento. Vere e proprie "talpe" che 
avrebbero riferito informazioni sull'attività dell'assessorato alla Formazione professionale su 
bandi e procedure interne per favorire quello che è stato battezzato il "sistema Genovese". 
La commissione Lavoro dell'Ars chiederà oggi lumi alla dottoressa Corsello, dirigente generale 
titolare del dipartimento Formazione professionale, sui controlli che i suoi uffici stanno 
effettuando sui tre fronti: Asu, ed Pip e Formazione professionale, mentre la commissione 
Bilancio incontrerà una delegazione di ex Pip. «Invitiamo la Regione - ha sottolineato Vincenzo 
Figuccia (Forza Italia) - a gestire con estremo senso di responsabilità una situazione che rischia 
di sollecitare lo scontro sociale». 
 
 
27/03/2014
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Roma. L'Inps si dice pronto a scendere in campo 
nell'operazione di aumento delle buste paga, 
annunci... 
 
Roma. L'Inps si dice pronto a scendere in campo nell'operazione di 
aumento delle buste paga, annunciata dal premier Renzi. Di un 
possibile coinvolgimento dell'Istituto già si vociferava e ora il direttore 
generale Mauro Nori (nella foto), sollecitato sul punto, davanti alla 
commissione Lavoro della Camera, ammette che l'Inps sarebbe 
"disponibile, se chiamato", ma precisa che la richiesta non è ancora 
arrivata. 
E alla domanda se tutto potrà essere fatto in tempo per il 27 maggio, risponde: "Dipende da 
quando ci ingaggiano". Rimane invece aperta la questione sul ruolo che l'ente previdenziale 
potrebbe svolgere, al riguardo il dg taglia corto: "È l'azienda che paga i lavoratori, bisogna 
vedere cosa ha in mente il Governo". 
Di certo la macchina dell'Istituto nazionale di previdenza è, usando gli aggettivi di Nori, 
"assolutamente e doverosamente" disposta a dare il suo contributo, d'altra parte, ricorda il 
direttore generale, "abbiamo un sistema, come nessun altro Paese al mondo, che permette in 
tempo reale di conoscere retribuzioni, contributi e quant'altro di ogni singolo dipendente. 
Finora l'Inps era stato immaginato come strada alternativa alle detrazioni, che lascerebbero fuori 
quanti hanno un reddito annuo inferiore agli 8mila euro annui lordi, la cosiddetta "no tax area". Si 
agirebbe così sulla leva dei contributi, con uno sconto su quanto versato dai lavoratori a fini 
pensionistici. Ma l'ente previdenziale non sarebbe solo in pista di lancio per far lievitare di 80 
euro gli stipendi di chi guadagna sotto i 1.500 euro netti al mese (25mila lordi l'anno). Nori 
conferma "ampia disponibilità a lavorare per verificare un piano di fattibilità in relazione alle 
proposte del ministro della Pz Madia" sui prepensionamenti. 
Il direttore generale parla dell'esperienza "spot" del Comune di Novara, dove gli esuberi sono 
stati trasformati in uscite anticipate, ricorrendo alle regole pre-Fornero. E Nori fa sapere che è 
stato già attivato un gruppo di lavoro, nel quale anche l'Inps è coinvolto, per le indicazioni da 
fornire alle amministrazioni interessate all'applicazione della normativa sulle eccedenze di 
personale e sui pensionamenti in deroga. Sul fronte pensioni continua il lavoro per fronteggiare 
all'emergenza esodati: dagli ultimi dati i "salvaguardati" a cui è già stata liquidato l'assegno sono 
38.716, per una spesa di 269 milioni. Da coprire ne restano ancora molti, visto che, legge dopo 
legge, la tutela si è estesa in tutto a circa 160mila persone. In commissione, a Montecitorio, Nori 
è stato incalzato pure sulle cosiddette pensioni d'oro, sui cui si ipotizzano vari tipi di intervento. 
Ma il dg dell'Inps sottolinea che si tratta di calcoli "complessi" che comporterebbero un lavoro 
"oneroso" e quindi, evidenzia, "il gioco dovrebbe valere la candela". 
marianna berti 
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cgil sicilia: pagliaro confermato segretario 
 

«Lavoro, incalzeremo la Regione» 
 
Mario Barresi 
Catania. Il risultato era ampiamente annunciato, anche nelle 
proporzioni. Ma ieri è arrivato, fra gli applausi convinti dei 319 delegati 
riuniti a Catania: Michele Pagliaro è stato confermato segretario 
generale della Cgil Sicilia. Lo ha eletto il nuovo direttivo regionale con 
93 voti a favore e un astenuto, al termine del congresso che ha votato anche i 33 delegati 
siciliani al congresso nazionale di Rimini dal 6 all'8 maggio. Il direttivo, accogliendo la proposta 
di Pagliaro, ha eletto come proprio presidente onorario, Emanuele Macaluso. 
Pagliaro, ennese di 42 anni, è alla sua seconda segeteria. E il messaggio è di rinnovata 
continuità: «La nostra battaglia per il lavoro, lo sviluppo e la legalità continua. Incalzeremo il 
governo regionale, affinché si dia un progetto per il lavoro e lo sviluppo della nostra regione e 
perché lo faccia subito, nel confronto con le parti sociali». Subito dopo l'elezione Pagliaro ha 
ripetuto alcuni dei temi-chiave della relazione di martedì, perché «al governo "contro", che 
agisce per destrutturare il vecchio sistema con una meritoria azione contro la mafia e la 
corruzione deve subito affiancarsi un governo "per". Il governo Crocetta deve cioè agire per le 
riforme, per il lavoro, per lo sviluppo, per fare risorgere la Sicilia dalle macerie e dare una 
speranza ai giovani». 
Preoccupazione espressa dal segretario della Cgil per la situazione politica incerta e per il rinvio 
del varo della manovra-bis, che «rendono ancora più precaria la situazione siciliana». A Cisl e 
Uil un richiamo all'unità mentre a Confindustria una sfida sui temi dell' acqua e dei rifiuti. «Si 
discuta con franchezza e trasparenza della situazione e degli obiettivi che si devono perseguire. 
Di come costruire servizi efficienti per la collettività, nella legalità e a tariffe sostenibili, partendo 
da qui se si pensa di potere costruire progetti condivisi da sottoporre al governo della Regione». 
Ma nel salone dello Sheraton si è discusso anche di scenari più ampi. «Serve un piano 
nazionale straordinario finalizzato a creare lavoro, con un investimento pubblico di almeno dieci 
miliardi», ha detto Danilo Barbi, segretario confederale del sindacato. «Questo intervento, che 
immaginiamo triennale o quinquennale - ha proseguito - sarebbe destinato ai giovani, alle 
donne, ai disoccupati da lungo tempo. Il Mezzogiorno e la Sicilia che registrano tra questi 
soggetti il maggior disagio e che ha grande bisogno di politiche anticicliche ne trarrebbe grande 
vantaggio». 
twitter: @MarioBarresi 
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società del gruppo bancario credito valtellinese 
 

Vito Branca al vertice di Bankadati 
 
Nel corso dell'assemblea tenutasi martedì scorso nella sede di Sondrio 
l'avv. prof. Vito Branca, catanese, è stato nominato presidente di 
Bankadati, primaria società del Gruppo Bancario Credito Valtellinese. 
Bankadati, che occupa 400 dipendenti, svolge un ruolo strategico nel 
Gruppo Creval, configurandosi come presidio per la gestione e lo 
sviluppo delle attività inerenti alla tecnologia dell'informazione, 
l'organizzazione, il back office, la gestione dei costi e i processi di 
supporto. Branca, Grande ufficiale della Repubblica e titolare di uno 
studio legale specializzato in Diritto dell'Economia, viene considerato un autorevole esperto di 
Diritto tributario e di Diritto bancario e dei Mercati finanziari. 
Il professionista catanese vanta infatti una considerevole esperienza, sia nel settore del Diritto 
Tributario (è stato giudice tributario per oltre 25 anni), sia nel settore del credito come legale e 
consulente di numerose banche e come amministratore. E' stato per lunghi anni legale di fiducia 
della Banca Commerciale Italiana e consigliere di altre banche regionali nonché amministratore 
del Credito Siciliano e del Credito Artigiano del Gruppo Creval. Nel Credito Artigiano, storica 
azienda di credito milanese, ha ricoperto incarichi di alta responsabilità, quale presidente del 
Comitato di controllo interno e Antiriciclaggio, presidente del Comitato Parti correlate e 
presidente dell'Organismo di vigilanza 231. 
 
 
27/03/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2414735&pagina=1727/03/2014 9.01.01



La Sicilia

 
Giovedì 27 Marzo 2014 Catania (Cronaca) Pagina 38  

 

Il sistema integrato aeroportuale di Catania e 
Comiso 
 
Nuovo evento alle Ciminiere per "L'Isola che decolla", la manifestazione organizzata dalla Sac. Il 
dibattito, che si svolgerà domani alle 18, ha come titolo "Il sistema integrato aeroportuale di 
Catania e Comiso. Dialogo sullo sviluppo della Sicilia orientale". Al centro del confronto, 
protagonisti delle istituzioni e del mondo sociale. Il sottosegretario alle Politiche agricole, 
Giuseppe Castiglione, si confronterà con l'ad della Sac, Gaetano Mancini, l'ad della Soaco (che 
gestisce lo scalo di Comiso), Enzo Taverniti, il segretario generale di Assaeroporti, Stefano 
Baronci, e l'economista d'impresa Francesco Garraffo. Modera il giornalista Salvo Fallica. 
La riflessione sarà incentrata sui temi dello sviluppo e in particolare si discuterà delle strategie di 
crescita inerenti non solo il territorio etneo, ma l'intera Sicilia orientale e il ruolo fondamentale del 
sistema integrato dei trasporti, rappresentato dall'aeroporto di Catania e da quello di Comiso. 
In questa fase storica è ancor più attuale il tema dello sviluppo della Sicilia orientale, soprattutto 
considerando l'importante progetto in fieri del Distretto del Sud Est, ideato dal sindaco Bianco e 
da questi presentato al presidente della Repubblica durante la sua recente visita a Catania. 
Mancini ha spiegato che l'idea per questo dibattito è «continuare con prestigiosi esponenti del 
mondo istituzionale, economico, sociale, un dialogo costruttivo sui temi dello sviluppo. Inoltre 
vogliamo comunicare la nostra progettualità, per far conoscere un modello positivo di sviluppo 
rappresentato appunto dall'aeroporto di Catania e da quello di Comiso». 
Altro tema del dibattito, la notizia positiva dell'inserimento dell'aeroporto etneo fra quelli strategici 
nazionali. In merito, Taverniti ha evidenziato come «Sac e Soaco puntino a una comunicazione 
interattiva non solo con gli addetti ai lavori, ma con l'opinione pubblica». 
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l'assessore girlando 
 
«La nostra priorità continua a essere quella diutilizzare, ove possibile, strutture comunali 
eliminando gli affitti e il bando ci serve per risparmiare ulteriormente». Giuseppe Girlando, 
assessore al Patrimonio, prova così a spegnere sul mascere la polemica sugli affitti scaturita dal 
bando pubblicato dal Comune sul proprio sito per tre uffici specifici, Avvocatura Comunale, 
Ufficio di Collocamento e Giudice di Pace. «Alcuni affitti - ha spiegato - li stiamo dismettendo, 
ma altri sono attivi e molto onerosi. Abbiamo dunque chiesto ai proprietari di abbassare i prezzi, 
ma alcuni si sono rifiutati, come i proprietari degli immobili che ospitano l'Avvocatura Comunale 
(la Carbografite, 300mila euro l'anno), gli uffici di collocamento (Iscam, Sagam e Simar, 377mila 
euro), e l'Ufficio del Giudice di Pace (la Alfa Africa, 174mila euro). Per questo stiamo cercando di 
trovarne altri, posto che in termini di costi e logistici, alcuni trasferimenti in locali comunali non 
sarebbero né vantaggiosi né attuabili nel medio periodo». A sollevare la polemica era stato il 
consigliere comunale Giuseppe Catanalo (Articolo 4), che ha chiesto all'Amministrazione di 
ritirare il bando e poi anche Cittàinsieme che chiede «maggiori delucidazioni sulla durata di tali 
futuri contratti di locazione: se infatti da un lato sono chiare le responsabilità (non procrastinabili) 
dell'Ente comunale in ordine al soddisfacimento delle esigenze di spazi richieste dagli Uffici 
summenzionati per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, è d'altra parte chiaro che 
la contrazione di impegni locativi da parte dell'Amministrazione comunale sarebbe giustificata 
soltanto come rimedio medio tempore, nelle more cioè della ristrutturazione dei primi immobili di 
proprietà comunale da inserire in un piano generale di recupero e valorizzazione del Patrimonio. 
Qual è, in altri termini, la strategia che la nostra Amministrazione intende perseguire nel medio-
lungo termine per abbattere i costi relativi alla locazione degli immobili e risanare il nostro 
tessuto urbano? ». 
Il caso, come si vede, riguarda il merito del bando non anche il metodo, come invece sarebbe 
opportuno: la trasparenza in fatto di provvedimenti degli enti locali è garantita dalla 
pubblicazione dei bandi sugli organi d'infornmazione e non semplicemente sui siti degli enti 
stessi, visitati da una minima percentuale di utenti-cittadini. 
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